Uomo di poca fede, perché hai dubitato? 
Sabato della poca fede di Pietro (06 Agosto 2011)

Carissimo/a,
Non basta che Gesù comandi di camminare sulle acque perché noi possiamo raggiungerlo. Occorre che l’obbedienza sia vissuta da noi, dal suo inizio al compimento dell’opera con grandissima fede. La fede è veramente la chiave della vita. Se la fede è forte, l’opera si potrà realizzare. Se invece la fede è poca, mai si porterà a temine il comando ricevuto o che noi stessi abbiamo chiesto che ci fosse fatto.
Pensiamo ciò che è accaduto allo stesso Gesù. Lui ha ricevuto dal Padre il comando di amare noi sino alla fine. Amare facendo miracoli nel suo nome può essere anche cosa gioiosa. Rimanere però sempre nella più grande umiltà, evitando ogni esaltazione, superbia, vanagloria, attribuzione indebita di quanto non proviene da noi, occorre una grandissima fede. Occorre la fede di vedere sempre Dio come fonte, origine, principio di tutto il bene che siamo e che operiamo. Gesù ha dovuto esercitarsi sempre nella più grande fede per non cadere nella tentazione della superbia. Niente è da Lui. Tutto è dal Padre, anche se tutto viene per mezzo di Lui.
Facendo miracoli occorre solo la fede costante, perenne, nella fonte di ogni grazia. Se poi si tratta invece di andare in croce, per attestare come si ama sino alla fine, allora qui la fede non solo deve essere forte, deve anche essere immensa, sconfinata, illimitata. Occorre una fede così grande da farci vedere Dio sulla croce ed oltre la stessa croce, altrimenti la nostra umanità potrebbe anche arrendersi, stancarsi nell’amore e non giungere alla nostra totale consumazione, olocausto, sacrifico, per il sommo amore verso il Padre celeste.
Pietro inizia a camminare sulle acque. Pensa che il comando di Gesù sia sufficiente. Non mette la sua fede. I venti stanno per trascinarlo giù. Nel pericolo grida al Signore. Chiede di essere salvato. Sta per essere sommerso dalle onde. Il Signore gli tende la mano e lo rimette sulla barca.  Ora Pietro sa che senza la fede non si può raggiungere Gesù. Il tragitto è assai irto. È pieno di ogni ostacolo. I venti soffiano violenti. Le onde sono minacciose. La nostra vita sempre in pericolo.
Subito dopo costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo. La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!».

Noi annunziamo il Vangelo, ma senza fede. Celebriamo l’Eucaristia, ma senza fede. Partecipiamo agli altri sacramenti, ma senza fede. Recitiamo infinite preghiera, ma senza fede. Facciamo anche opere di carità, ma senza fede. Viviamo nella Chiesa, ma senza fede. Moriamo, ma senza fede. Viene celebrato il nostro funerale, ma senza fede. Facciamo tante altre cose, ma sempre senza fede. La fede è la vita di ogni cosa che facciamo. Senza fede facciamo opere di morte. Senza fede non celebriamo la nostra vita. Annunziamo la nostra morte. È grande sopra ogni cosa la fede. Gesù cammina sulle acque per fede. La sua fede era sempre alimentata da una grande preghiera. Se avessimo noi un solo puntino della sua fede, anche noi riusciremmo a dare un nuovo cuore e una nuova anima a questo mondo. Tutto è dalla fede e per la fede. Se ci mettiamo in preghiera, in una intensa preghiera, fatta però con grandissima fede, e chiediamo al Signore che ci dia una fede viva in tutto ciò che facciamo e che ogni cosa che facciamo, la compiamo in una fede sempre più grande, allora nel mondo avverrebbe un terremoto grandioso. Esso sarebbe sconvolto dalle fondamenta. Un solo uomo che crede, una sola donna che crede, e il mondo si riveste di una nuova luce.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Donna dalla fede purissima, ottienici dal Cielo una grande fede per fare bene ogni cosa. Angeli e Santi di Dio, sostenete la nostra preghiera, aiutandoci a crescere in una fede più pura e più santa.
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